
CULTURA E SPETTACOLI 

Arthur Kennedy 

La morte dell'attore americano 

Kennedy, West 
e palcoscenico 
M L'attore cinematografico 
e teatrale americano Arthur 
Kennedy e morto ieri, all'età 
di 75 anni, in un ospedale del 
Connecticut dove era ricove­
rato per u.i tumore al cervello. 
La sua è stata una delle tipi­
che carriere hollywoodiane da 
comprimano, all'ombra di 
grandi interpreti, ma spesso 
diretto da grandi registi. Fu 
piO volte a fianco di James 
Stewart, ne // grande sentiero 
di John Ford, in Là dove scen­
de il fiume e ne L'uomo di La-
ramie, diretti da Anthony 
Mann. Proprio James Stewart, 
alla notizia della sua morte, 
ha detto: «Era uno dei migliori 
e aveva un'onestà naturale 
che riversava in ognuno dei 
suoi personaggi*. Il suo sguar­
do quasi sempre corrucciato e 
livoroso lo rendeva adatto per 
ruoli di malvagio e di perden­
te, quasi sempre in film di ge­
nere western, come, oltre ai 
già citati. La storia del generale 
Custer. Fratelli messicani. L'ul­
timo colpo in canna e Rancho 
Notorius. diretto da Fritz Lang 
e accanto a Marlene Dietrich: 
un curioso ed insolilo western. 

cucito su misura sulla grande 
attrice tedesca, molto teatrale 
e completamente girato in 
studio su sfondi di cartapesta. 

Ma prove egregie. Arthur 
Kennedy, aveva saputo fornire 
anche in altri generi, come nel 
caso de // grande campione. 
Ore disperale. Scandalo al so­
le, Barabba, fino a Lawrence 
d'Arabia in cui interpretò il 
ruolo di un giornalista. Suoi 
film più recenti. Clory Boy sul 
dramma dei reduci dal Viet­
nam e Baciamo le mani, sul 
tema della mafia. La sua ulti­
ma fatica. Crandpa, non e an­
cora uscita sugli schermi. In 
cinquanta anni di carriera si 
era meritato diversi riconosci­
menti ma, pur essendo stato 
candidalo all'Oscar per ben 
cinque volte, non era mal riu­
scito a vincere la prestigiosa 
statuetta. Aveva vinto Invece, 
nel 1948, il Tony Award. l'O­
scar del teatro, per la sua in­
terpretazione di Morte di un 
commesso viaggiatore di Ar­
thur Miller. Kennedy lascia 
due figli. Terencc e Lauric, 
avuti dalla moglie Mary Cher-
frey, morta nel 1975. 

«C'era un castello con 40 cani» 
una favola ecologica 
a misura di ragazzi e bambini 
Protagonisti, gli animali 

L'autore di tanti western 
racconta un'avventura 
durata più di un anno 
«Sul set succedeva di tutto» 

Tessari regista a quattro zampe 
Una favola per Duccio Tessari. Dedicato ai bambini 
e agli adulti che amano gli animali, è uscito nelle 
sale, a ridosso dell'Epifania, C'era un castello con 
quaranta cani, prodotto da Franco Cristaldi. Un piz­
zico di ecologia, un bambino, un grande attore co­
me Peter Ustinov e lo sbavare e scodinzolare di una 
moltitudine di simpatici quadrupedi. Il regista rac­
conta l'atmosfera di un set «molto particolare». 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA Quando, nel 1962. 
complice la Titanus, lanciò 
Giuliano Gemma nel finto mi­
tologico Arrivano i titani, non 
si aspettava che sarebbe stato, 
dopo Sergio Leone e prima di 
molti altri, un celebrato arti­
giano di western spaghetti. Da 
subito, già nel mitico Ritomo 
di Ringo, 1965, accanto ad at­
tori più o meno recitanti, a 
Duccio Tessari si pose il pro­
blema di dirigere animali, 
quadrupedi e nobili cavalli. E 
dai cavalli sellati Ira le pianure 
del Messico o tra gli slarghi ti­
po Arizona della spagnola Ai-
mena alle più di settanta be­
stiole di C'era un castello con 
quaranta cani, il passaggio 
non deve essere slato affatto 
facile. «Anche perché - dice 
Tessari di cui recentemente 
Raiduc ha trasmesso la mini­
serie Guerra di spie - i cavalli 
sono animali stupidi e poi c'è 
sempre un uomo a montarli. I 
cani invece sono imprevedibi­
li, si stancano presto, ma sen­
tono moltissimo la macchina 
da presa». 

Una settantina di esemplari, 
di razze, taglie e colori diversi, 
scelti con attenzione, chissà 
se anche i cani fanno le audi­
zioni... «Ho fallo dei provini 
proprio come agli attori. Guar­
dando la bellezza, la cinege-
nia e. ovviamente, la docilità e 
la disponibilità ai comandi 
dell'uomo. Quasi tulli i cani 
provenivano dallo slesso alle­
vamento, di Massimo Perla, 
ma non erano ammaestrati, 
come quelli del circhi che so­
no più rigidi, tesi, mentre i no­

stri dovevano essere mollo na­
turali, "cani presi dalla stra­
da"-. Hanno, anche, tutti un 
autorevole pedigree... «SI, ma 
non per scelta ideologica -
prosegue Tessari - l'Idea di 
un film tutto di bastardi™ l'ab­
biamo presa in considerazio­
ne ma la razza aluta a distin­
guerli l'uno dall'altro e quan­
do in scena ce ne sono tanti... 
C'è poi anche il problema che 
i bastardini sono unici, è diffi­
cile trovarne due che si asso­
miglino, gli altri è più facile 
sostituirli, in caso di malattia, 
di Incidenti». 

Le riprese di C'era un castel­
lo con quaranta cani sono sta­
le, com'è facile immaginare, 
lunghe e laboriose. Ventiduc 
settimane nel complesso, divi­
se in tre scaglioni tra giugno 
'88 e maggio '89. Nella finzio­
ne i flirt e i matrimoni tra gli 
animali erano consentili ma 
nella realtà del sei altrimenti 
sarebbe successo il finimon­
do. Non era possibile girare 
nel periodo degli amori. 
•Quando la piccola Sybil è an­
data In calore fuori tempo ab­
biamo dovuto allontanarla su­
bito e star fermi tre giorni.». È 
difficile poi illuminare il set. «E 
i cani si stancano facilmente, 
si concentrano mollo davanti 
la macchina da presa, poi, ad 
un certo punto, basta. Come 
gli allori, del resto, solo che i 
cani non leggono i contralti, 
se ne fregano degli orari». 

Chi la presenza dei cani ha 
particolarmente sofferto devo­
no essere stati proprio gli altri 
interpreti e non per «il conti-

Il regista 
Duccio 
Tessari 
e Peter 
Ustinov 
durante 
una pausa 
sul set 
di«C'era 
un castello 
con 

quaranta 
cani» 

nuo abbaiare anche durante 
le scene con dialoghi intimi e 
difficili». La storia del cinema 
è piena di grandi attori che.si 
sono rifiutati rifiutalo di divi­
dere l'inquadratura con cani e 
bambini sapendo quanto essi 
rubino la scena. «Noi, dal can­
to nostro, ce ne siamo accorti 
al primo montaggio. Il film 
doveva essere più lungo, co­
struito come una commedia 
di situazioni, un po' all'ingle­
se. Ma guardando il girato ab­
biamo capito che quando 
mancavano i cani il ritmo sca­
deva irrimediabilmente. Cosi 
abbiamo tagliato una ventina 
di minuti'. 

Poca cosa rispetto agli anni 
di gestazione e preparazione 
del film che, dall'acquisizione 
dei diritti (del romanzo Au bo-
nheur des chiens del franco­
belga Remo Forlani) alle ri­
prese, ha richiesto poco meno 
di otto anni e 15 differenti sce­
neggiature. «Diciamolo pure -
conclude Tessari - solo a un 
pazzo come il Cristaldi poteva 
venire in mente un'idea del 
genere». 

Uomini e cani a Capalbio 
C'era un castello con quaranta cani 
Regia di Duccio Tessari. Sceneggiatura di Ennio 
De Concini, Mahnahem Velasco. Marcello Co­
scia, Duccio Tessari. Con Peter Ustinov, Roberto 
Alpi, Salvatore Cascio. Delphine Forcst. 
Roma: Capranlca e Universa] 

M Le premesse erano giuste per un classico 
film di Natale. Il lancio pubblicitario, il ritorno 
sul grande schermo di un regista come Tessari, 
in passato molto popolare, il pubblico miralo, 
di bambini e adolescenti, da contendere ai tra­
dizionali cartoon. Ma in sala, a vedere questo 
C'era un castello con quaranta cani, proprio i 
bambini sbadigliano in sospetta tranquillità, 
sorvegliati da incredule madri ancora memori 
degli happening che una volta erano le pro­
grammazioni destinate ai minori. Chissà, abi­
tuati ad emozioni forti, la storiella ecologica 
raccontata da Tessari e interpretata dai suoi 
cagnoni ha certamente meno colpi di scena di 
un vidcogioco, minori mobilila e ricchezza di 
un cartone animato giapponese. 

Il castello del titolo, nella realtà come nella 
finzione, è quello dei Massimi, ad Arsoli, vicino 
Capalbio. Lo eredita la più che trentenne mila­

nese nipote di una defunta contessa, Giovanna 
(Mercedes Alonso), che vi arriva con il figlio­
letto Tom (Salvatore Cascio) ed il compagno 
Bob (Roberto Alpi), un manager informatico 
completamente a suo agio tra i ritmi e le con­
giunture della metropoli. Se a lei piace la finla 
e tranquilla aristocrazia del luogo, lui vorrebbe 
scappar via subito ma, un contrattempo poi 
l'altro, e le parti s'invertono: Giovanna a Mila­
no e il povero, confuso, in fondo felice Bob ad 
accudire, oltre a Tom, una quarantina di cani 
che alla spicciolala han comincialo ad essere 
ospiti del castello. Lo «assistono» un veterinario 
saggio ed ubriacone con l'incedere di Peter 
Ustinov e una maestrina scialba come la man­
zoniana Lucia in versione Nocita (è proprio 
lei, Delphine Foresi). C'è anche una pericolo­
sa multinazionale che insidia il castello e la sa­
lubrità del luogo ma è inutile dirvi come andrà 
a finire. Tutti felici e, recita una didascalia, so­
prattutto i cani. Inutile anche specificare che 
l'appannalo, gigionesco e corposo Ustinov, Ro­
berto Alpi e fili altri interpreti (c'è anche un 
Jean Claude Brialy con toga da giudice) sono 
presenze pretestuose e insignificanti vicino a 
quelle dei cani: di tutte le razze, i colori, le ta­
glie. Facile la battuta, un film per cinomi, giam­
mai per cinefili. DDa. Fo. 

P I B A I D U E ore 13,15 

E «Diogene» 
si mette 
in viaggio 
• i La puntata di Diogene di 
questa settimana (Raidue, ore 
13.15 da oggi a venerdì) sco­
pre diverse cose interessanti 
che riguardano il mondo dei 
viaggi e soprattutto le truffe 
perpetrate alle spalle dei citta­
dini italiani da tante agenzie 
ladronesche. Il nostro è diven­
tato ormai un popolo di viag­
giatori, ma di viaggiatori, in 
Italia e all'estero, completa­
mente alla mercé delle circo­
stanze. Com'è possibile che 
ad esempio a Torino vengano 
offerti qualtro giorni a Barcel­
lona per sole 269mila lire? E 
come può succedere di orga­
nizzare delle belle vacanze 
sulla neve e di trovarsi segre­
gati in Tìrolo in una mansarda 
con le dimensioni di una cel­
la? E coloro che tornano con 
un pizzico di salmonellosi e 
un briciolo di malaria, cosi, 
tanto per gradire? In questi ca­
si come ci si può difendere? 

I lURSS 

Un canale tv 
anche 
in Russia 
f r a Finora la Repubblica 
rRussa era l'unica, delle 15 
Repubbliche <-ne compongo­
no l'Unione Sovietica, a non 
avere un proprio esclusivo ca­
nale televisivo. E invece, ora, 
tra gli effetti della progressiva 
autonomia politica richiesta e 
conquistata dalle varie nazio­
nalità in Unione Sovietica, c'è 
anche la nascita di «Russia so­
vietica nell'etere», un canale 
vero e proprio che ha inaugu­
rato ieri le trasmissioni con un 
discorso di Vitali Vorotnikov, 
membro del Polilburo del 
Pcus e presidente del Presi-
dium del Soviet supremo della 
Federazione russa. Vorotnikov 
ha espresso la speranza che il 
nuovo canale non si limiti a 
trattare argomenti di interesse 
solo russo, ma che contribui­
sca «ad avvicinare gli interessi 
e ad unire le forze dell'intera 
società sovietica». 
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CRAIUNO RAIDUE IWTPE ® TtU/MONTEOatO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATTINA. Con Livia Azzarlll e 
Puccio Corona. Regia di P. Satana 

7 . 0 0 PATATRAC. Varieté per ragazzi 1 2 . 0 0 SCfa COPPA DEL MONDO 

M O T O I MATTINA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 1 3 . 0 0 DSBi IL VULCANO 

8 . 4 0 SANTA BARBARA. Teleillm 0 . 3 0 D S L D A N T I ALIGHIERI 1 4 . 0 0 TBLIQIORNAUREQIONALI 

1 0 . 3 0 T g l MATTINA 1 0 . 0 0 SORGENTI DI VITA. 

10.4Q C I VEDIAMO. Con CladioLippi 
11 .4P RAIUNO R ISPONDI 
1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 3 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con Simona Mar-

chini 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1.Trem.nutldi... 
14.0O FANTASTICO BIS. ConO. Magali. 
1 1 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 
18.Q0 QUANDI MOSTRI 
1 8 . 3 0 LUNEDI SPORT 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funarl. Regia di Carlo Nlstrl 

1 3 . 0 0 M E Z Z O O I O R N O E - ( f p a r t e ) 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TRBDICL TG3 DIOGENE. 

TQ2 ECONOMIA 
1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E— (2» parte) 

1 4 . 3 0 DSI> LABORATORIO INFANZIA 

1 8 . 3 0 PALLAVOLO. Campionato femminile 

1 0 . 2 0 LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 

1 7 . 1 8 IMOSTRL Telefilm 

1 7 . 4 » GEO. DI Oifll Orlilo 
1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY. A cura di A. Blscardl 

14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 8 L'AMORE t UNA COSA MERAVI­

GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1S.OO TELEGIORNALI 

1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 

1 6 . 0 0 BIGI II pomeriggio dai ragazzi 
1 8 . 8 0 ALF.Tolefilm 2 0 . 0 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

1 7 . 3 0 PAROLA B VITA 
1B.OO TG1 FLASH 

1 8 . 1 8 (NON) ENTRATI IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 A. Barbato 
2 0 . 3 0 UN GIORNO IN PRETURA 

18.Q8 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
17.O0 TQ2 FLASH. 

1 8 . 1 0 ITALIA ORE 6 
18*48 SANTA BARBARA. Telefilm 
18*40 ALMANACCO DEL QKWNO DOPO. 

CHBTEMPOFA 

1 7 . 0 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 1 0 VIDEOCOMIC. 01N. Leggeri 
1 8 . 2 0 TQ2SPORTSSRA 

2 2 . 2 8 TQ3SBRA 
2 2 . 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

2 4 . 0 0 TQ3 N O T T I 

2 0 0 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 3 8 MIAMI V I C I . Telefilm 

2 0 . 3 0 IO I MIA SORELLA. Film con Carlo 
Verdone. Ornella Muti; regia di Carlo 
Verdone 

10.3O ILROSSODISERA.DiP.Guzzanll 
18*18 T 0 2 TELEGIORNALE 

22.2Q TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 2 . 3 0 APPUNTAM BNTO AL CINEMA 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

2 2 * 4 0 STARNUTL Un programma speciale 
con Francesco Muli 

21 *40 T 0 2 STASERA 

2 3 . 1 0 L I MODELL I PER L'ARTE. 20 pittori 
per 20 modelle In gara. 

2 1 . 8 0 1 8 5 9 . LA G R A N D I RAPINA AL TRE­
NO. Film con Sean Connery, Donald Su-
thorland, regia di Michael Crichton 

24.QO TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
a i O MEZZANOTTI I DINTORNI 

2 3 . 4 0 T 0 2 NOTTE. METEO 2 
2 4 . 0 0 LA CITTADELLA. Film «Maurice» (Italia 1 ore 20.30) 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm 7 .00 CAFFELATTE 8 .00 IL VIRGINIANO. Telefilm 
8.3Q LOVE BOAT. Telelilm 8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
8 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
12.0O BIS. Quiz con Mike Bongiorno 1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Teleillm 1 2 . 1 8 STHEOA PER AMORE. Teleillm 

1 3 . 3 0 CARI GBNITORL Quiz 1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 

1 3 . 0 0 STREETHAWK IL FALCO DELLA 
STRADA. Telefilm 

1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CERCO SOFFRO. Attualità 1 3 . 3 0 MAGNUMP.I.Telefilm 1 4 . 3 8 TOPAZIO/ Telenovela 

18.0O VISITA MEDICA. Attualità 1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 

17.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz 1 4 . 4 8 DEEJAYTELEVISION 
1 8 . 0 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 17.0Q GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È QIUSTOI Quiz 18.0O BIM BUM BAM. Varietà 
17 .38 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.0O IL GIOCO DEI 8 . Quiz 1 8 . 3 8 A-TEAM. Telefilm 
1 8 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 

18*48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz aO.QO CRISTINA. Telelilm 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

3 0 . 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 ROCKV IL Film di e con Sylvester Stal­

lone 

2 0 . 3 0 MAURICE. Film con James Wilby, Hu-
gh Grani: regia di James Ivory 

10.3O MAI DIRE Si. Telefilm 

2 3 . 1 0 l-TALIANI. Telefilm 

2 0 . 3 0 SANGUE E ARENA. Film con Tyrone 
Power. Linda Darnell; regia di Rouben 
Mamouhan 

2 2 * 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 3 . 8 0 PARIGI-DAKAR. Sport 
Q.38 STRISCIA LA NOTIZIA 0 . 2 0 ROCK A MEZZANOTTE 
0.8Q LOUGRANT. Telefilm 1.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

22 .S0 UN GIOCO ESTREMAMENTE PERI­
COLOSO. Film con Buri Reynolds, Ca­
therine Deneuve, regia di Robert Aldn-
eh 

1 .80 BONANZA. Telefilm 1.30 CRIME STORY. Telefilm 0 .18 ILTAL.SMANODELLACINA.l i lm 

13*48 A TUTTO CAMPO 

1 8 . 3 0 ILORANDETENNIS 

1 8 . 1 8 WRE3TLIN08POTLINQHT 

1 8 . 0 0 CAMPO B A S I 

2 0 . 0 0 RALLY. XII edizione della Parl-
gl-Dakar(10» tappa) 

2 0 . 3 0 GOLDEN JUKE-BOX 
3 2 . 0 0 BASKET. Campionato Nba 
2 3 . 3 0 B O X I . I grandi match 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
18.0Q CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 QUESTO BAMBINO E MIO. 

FilmdlS.Stern 
2O.0O NOTIZIARIO. 
3 0 . 3 0 PRESENZE. Film di Kevin Bil-

llngton 
aa.SO STASERA-NEWS 
2 4 . 0 0 UNA DONNA PERICOLOSA. 

Film 

& lIlillllllIll'Hlìl ODEOn 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
18*48 BUCKROOERS. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
18*10 AMANDOTL Telenovela 
2 0 . 3 0 D U I CUORI UNA COPPEL-

LA. Film di Maurizio Lucidi 
2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
3 3 . 3 0 IN CERCA D'AMORE. Film di 

DonWels 

8 . 0 0 LA TAVERNA DEI S E T T I 
PECCATI. Film con M. Dietrich 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
10.0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 1 8 SPORTACU8. Varietà 

2 0 . 3 0 2 4 O R I PER NON MORIRE. 
Film di Mark Grlflitha 

22*48 IL MORSO D I L PIPISTREL­
LO. Film di J , Jameson 

7 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 

HOT L I N I 

TERENCITRENT D'ARBY 

SUPER HIT 

B L U I NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

1 8 . 0 0 D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Teleillm 

18.QO INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 CELLA 2 3 A UN PASSO DAL-

LA MORTE. Film 
2 3 . 0 0 TELEDOMANI 

E£\ RADIO 
14.0O UN'AUTENTICA P E S T I 
1 9 . 0 0 NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 SENTIERI DI GLORIA 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
2 1 . 1 8 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

minutili 

1 2 . 3 0 DOCUMENTARIO 
1 9 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 LA RAGAZZA DELL'ADDIO. 

Sceneggiato (ultima puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL, Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 LUNEDI 8 STELLI 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNALI. GR1 6:7; 8; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2- 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30: 19.30: 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.4S; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6 56. 
7.56. 9.56. 11.57. 12 56, 14.57, 1657, 
18.56. 20 57. 22 57; 9 Radio anch'io 90; 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket: 16 II 
paglnone, 20.30 Radiouno serata; 22 
Fantafilm King Kong. 
RADIOOUE. Onda verde: 6 27, 7.26, 
8 26, 9 27. 11.27. 13 26, 15 27, 16 27. 
17,27.18.27,19.26.22 27.6 II buongior­
no di Radiodue, 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.45 Pomeridia­
na. 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43. 
11 43.6 Preludio; 8.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer: 15.45 Orione: 19 Terza pagi­
na; 21 Concerto diretto da J. Wincker 
Rath. 

2 0 . 3 0 IO E MIA SORELLA 
Regia di Carlo Verdone, con Elena Sofia Ricci, Ornel­
la Muti • Carlo Verdone. Italia (1987). Durata: 105 mi­
nuti 
Ci sembra di averli appena visti al cinema, ed eccoli 
subito In tv I film freschi di sala. Questo di Verdone ha 
avuto un buon trattamento da pubblico e critica e in­
fatti è un film che lavora su sentimenti delicati, ma non 
sempre con mano abbastanza leggera. Vediamo qui 
un fratello tipicamente verdonesco (cioè un tenero vo­
tato a perdere) che si inguaia per aiutare una sorella 
Insopportabile prepotente, ma in tondo anche lei vota­
ta a perdere. Lei tutto travolge, per arrivare alla fine a 
dichiararsi vinta. Lui si lascia travolgere per raggiun­
gere lo stesso Identico risultalo. Due figure adorata­
mente maldestre In patria e fuori. Un po' troppo di au­
tocompiacimento, a questo punto, gioverebbe a Ver­
done regista e anche a Verdone attore. Brava la Muti. 
Ma no? Ma sii 
RAIUNO 

2 0 . 3 8 ROCKYII 
Regia di Sllvester Stallone, con Sylvester Stallone • 
Tali* Shlr». Usa (1979). Ourata: 118 minuti 
Rocky si sposa dopo la vittoria sanguinosa ottenuta 
nel film precedente e pensa di allenarsi per qualche 
altro titolo. Ma, accidenti, I medici glielo vietano: ri­
schia la cecile. Potale scommettere che Stallone non 
pensa alla salute. Pensa solo ai muscoli. Questo film 
è stato sempre brutto, ma ora è anche Irrimediabil­
mente vecchio. 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 SANGUE E ARENA 
Regia di Rouben Mamoullan, con rits Hayworth • Ty-
con Power. 
Usa (1941). Durala: 118 minuti. 
Quando decide di abbandonare la famiglia per amoro 
della irresistibile «Gilda», il toreador non sa che la 
legge di Hollywood gli imporrà la sconfina anche in 
arena. Ed eccolo tremante davanti al toro in questo 
polpettone che ormai farà piangere solo Romina. 
R E T I 4 

2 0 . 3 0 MAURICE 
Regia di James Ivory, con James Wllby • Hugh GranL 
G.8. (1987). Durala: 135 minuti. 
Anche questo è un film recente, ma ci parla di un amo­
re diverso da quello fraterno di Verdone. Dal romanzo 
di Forster il regista trae un racconto elegante e Inten­
so che racconta la nascita di un legame sentimentale 
tra due collegiali dello stesso sesso. Tra gli antichi 
l'omosessualità giovanile era sentita come una fase 
della crescita, ma non al tempi dell'Inghilterra vitto­
riana. Dopo la rivelazione delta passione, perciò, uno 
dei due giovani decide di sposarsi. L'altro (Maurice) 
vive con senso di colpa il ricordo, almeno finché non 
troverà chi, riaprendo la ferita, gliela risanerà con 
nuovo amore (sempre omosessuale). Il film supera 
con qualche eccesso di calligrafismo la scabrosità 
del tema che, nonostante I tempi mutali, è sempre 
molto delicato da affrontare. 
ITALIA 1 

2 1 . S 0 1885. LA PRIMA GRANDE RAPINA ALTRENO 
Regia di Michael Crlchton, con Sean Connery. Usa 
(1978). Durata: 110 minuti. 
Cosa credete? E un bel film, che ci consente di rivede­
re una tappa attraverso la quale Sean Connery 0 di­
ventato l'attore che ò diventato Non é un Rambo (nò 
lo é mal diventato neanche ai tempi di 007): è un tipo il 
cui muscolo più sviluppato è II cervello. Un tipo, an­
che, terribilmente sexy, con o senza parrucchino. La 
polizia ferroviaria dell'ultimo Ottocento avrà del filo 
da torcere. 
R A I D U I 
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